
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 29 gennaio 2017

Dal Vangelo secondo Matteo, 25:1 – 13
25:1 Allora il regno de' cieli sarà simile a dieci vergini, le quali, prese le lor lampane, uscirono 

fuori incontro allo sposo.
25:2 Or cinque d'esse erano avvedute, e cinque pazze.
25:3 Le pazze, prendendo le lor lampane, non aveano preso seco dell'olio;
25:4 ma le avvedute aveano, insieme con le lor lampane, preso seco dell'olio ne' loro vasi.
25:5 Ora, tardando lo sposo, tutte divennero sonnacchiose, e si addormentarono.
25:6 E in su la mezza notte si fece un grido: Ecco, lo sposo viene, uscitegli incontro.
25:7 Allora tutte quelle vergini si destarono, ed acconciarono le lor lampane.
25:8 E le pazze dissero alle avvedute: Dateci dell'olio vostro, perciocché le nostre lampane si 

spengono.
25:9 Ma le avvedute risposero, e dissero: Noi nol faremo; che talora non ve ne sia assai per 

noi, e per voi; andate più tosto a coloro che lo vendono, e compratene.

25:10 Ora,  mentre  quelle  andavano  a  comprarne,  venne  lo  sposo;  e  quelle  ch'erano 
apparecchiate entrarono con lui nelle nozze; e la porta fu serrata.

25:11 Poi appresso, vennero anche le altre vergini, dicendo: Signore, signore, aprici.
25:12 Ma egli, rispondendo, disse: Io vi dico in verità, che io non vi conosco.
25:13 Vegliate  adunque,  poiché non sapete né il  giorno,  né l'ora, che il  Figliuol  dell'uomo 

verrà.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Olio nei vasi
Le vergini stolte non avevano con loro dell'olio perché avevano dimenticato di prendere anche 
il vaso. Particolare apparentemente insignificante ma evidenziato da Gesù nel racconto della 
parabola.  L'olio  per  la  lampada  doveva  essere  contenuto,  appunto,  in  un  vaso  e  solo  le 
avvedute avevano a ciò pensato.
Doveva trattarsi sicuramente di un vaso non di grandi dimensioni perché doveva essere portato 
a seguito in modo da poter facilmente rabboccare l'olio nella lampada al bisogno. Un vaso 
piccolo,  dunque,  come  riportato  da  un'altra  traduzione,  che  sta  a  significare  la  miseria  e 
fragilità del cuore dell'uomo ma che per la grazia, e a gloria di Dio, viene riempito dell'olio più 
prezioso e puro che possa esserci: lo Spirito Santo. Un tesoro in vasi di terra (2^ Corinzi 4:7).



Siamo pronti per andare incontro allo Sposo? Attenzione, non basta essere nel numero delle 
vergini,  ma bisogna essere vergini ovvero, come sta ad indicare il  significato originario del 
termine, maturi per il matrimonio.
Ora questa maturità consiste nell'avvedutezza di non dimenticare mai di prenderci cura del 
nostro vaso (il  nostro cuore) e in questo modo vegliare  per custodirlo dalle  passioni  e dai 
rumori della vita che cercano di togliere la pace e la comunione con Dio e fra i fratelli.
Questo piccolo e fragile vaso di terra, sarà così trasformato in un vaso ad onore, santificato e 
utile  al  servizio  del  Signore,  preparato per  ogni  opera  buona (2^  Timoteo 2:20,21)  atto  a 
contenere l'Olio della Verità.

Il Signore ci benedica!
“Il vaso della farina, né l'orciuol dell'olio non 

mancherà, fino al giorno che il Signore manderà della  
pioggia sopra la terra.” (1Re 17:14)


